
Prima Lettura  1 Sam 3, 3b-10. 19  
Dal primo libro di Samuèle  
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio 
del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 
Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli 
rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli 
disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli ri-
spose: «Non ti ho chiamato, torna a dormi-
re!». Tornò e si mise a dormire.  Ma il Si-
gnore chiamò di nuovo:  Samuèle!»; Sa-
muèle si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi 
hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose 
di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, 
torna a dormire!». In realtà Samuèle fino 
allora non aveva ancora conosciuto il Signo-
re, né gli era stata ancora rivelata la parola 
del Signore. Il Signore tornò a chiamare: 
«Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò 
nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai 
chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese 
che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a 
Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti chia-
merà, dirai: "Parla, Signore, perché il tuo 
servo ti ascolta"». Samuèle andò a dormire 
al suo posto. Venne il Signore, stette accan-
to a lui e lo chiamò come le altre volte: 
Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose subi-
to: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né 
lasciò andare a vuoto una sola delle sue 
parole.  
     
Salmo Responsoriale  Salmo 39 
Ecco, Signore, io vengo  
per fare la tua volontà.  
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio 
per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 
Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.    
      
 
 
Seconda Lettura  1 Cor 6, 13-20 
Dalla prima lettera di san Paolo  
apostolo ai Corinzi  
Fratelli, il corpo non è per l'impurità, 
ma per il Signo­re, e il Signore è per il 
corpo. Dio, che ha risuscitato il Signo-
re, risusciterà anche noi con la sua po-
tenza. 
Non sapete che i vostri corpi sono 
membra di Cristo? Chi si unisce al Si-
gnore forma con lui un solo spirito.  
State lontani dall'impurità! Qualsiasi 
peccato l'uomo commetta, è fuori del 
suo corpo; ma chi si dà all'impurità, 
pecca contro il proprio corpo. 
Non sapete che il vostro corpo è tem-
pio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo 
avete ricevuto da Dio e voi non appar-
tenete a voi stessi. Infatti siete stati 
comprati a caro prezzo: glorificate dun-
que Dio nel vostro corpo!  

 
14 GENNAIO 2018   II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



DOMENICA 14 GENNAIO 
SECONDA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA DEL SEMINARIO (Le offerte delle messe saranno devolute 
per il Seminario vescovile della Diocesi di Bergamo) 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti; Adele) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
11.00 incontro dei genitori della Prima Confessione e pranzo  
condiviso all’oratorio con le famiglie 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Intenzione offerente) 
20.30 inizio del Corso per i fidanzati all’oratorio di Mariano 
21.00 Preghiera interparrocchiale dei giovani nella chiesa di S. Giorgio 
 
LUNEDI’ 15 GENNAIO   SAN MAURO ABATE 
O9.30 Celebrazione del funerale del nostro fratello Bresciani Emilio 
(La Messa delle 08.00 è sospesa) 
16.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Maurizio) 
16.30  ritiro dei ragazzi di quarta elementare 
21.00 Incontro Caritas parrocchiale 
 
MARTEDI’ 16 GENNAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Don Sandro e Don Battista) 
16.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Maria e Giuseppe; Coreggi Gino) 

20.30 incontro interparrocchiale dei catechisti e degli animatori  
degli adolescenti all’oratorio di Sabbio 

Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
«Abbiamo trovato il Messia»: la grazia  
e la verità vennero per mezzo di lui. 
   
 

Vangelo  Gv 1,35-42 
Dal vangelo secondo Giovanni  
In quel tempo, Giovanni stava con due dei 
suoi discepoli e, fissando lo sguardo su 
Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di 
Dio!».  E i suoi due discepoli, sentendolo 
parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora 
si voltò e, osservando che essi lo seguiva-
no, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 
risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa 

maestro -, dove dimori?». Disse loro: 
«Venite e vedrete». Andarono dunque 
e videro dove egli dimorava e quel gior-
no rimasero con lui: erano circa le 
quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le paro-
le di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli 
incontrò per primo suo fratello Simone 
e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» 
- che si traduce Cristo - e lo condusse 
da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, 
Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di 
Giovanni; sarai chiamato Cefa», che 
significa Pietro.  



DOMENICA 28 GENNAIO 2018 
PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE CON LE FAMIGLIE 

NEI LUOGHI DI SAN GIOVANNI BOSCO A TORINO 
 

Iscrizioni in segreteria entro Martedì 23 Gennaio 

MERCOLEDI’ 17 GENNAIO  SANT’ANTONIO ABATE 
GIORNATA DEL DIALOGO EBREI - CRISTIANI CATTOLICI  
07.45 Lodi e S. Messa (Antonia Frigeni e Maria Teresa) 
16.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Crevena Mario) con il gruppo  
delle Madri cristiane 
 
GIOVEDI’ 18 GENNAIO 

07.45 Lodi e S. Messa (Giovanni) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
10.00 incontro dei sacerdoti di Dalmine 
16.30  ritiro dei ragazzi di quinta elementare 
16.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Luigi Confalonieri e Famiglia) 
20.30 incontro del Gruppo Missionario 
 
VENERDI’ 19 GENNAIO SAN MARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Maffioletti) 
16.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Giuseppe) 
20.30 incontro degli animatori degli adolescenti 

 
SABATO 20  GENNAIO SANTI FABIANO E SEBASTIANO 
07.45 Lodi e S. Messa (Defunti Fam. Carminati) 
09.30 incontro del Consiglio Vicariale dei laici a Mariano 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  (Colombo Ester e Battista) 
17.30 Rosario - Vespri e S. Messa (Callioni Giglio) 
19.00 Incontro delle famiglie dei bambini della Prima Comunione  
alla Scuola dell’Infanzia san Filippo Neri 
 
DOMENICA 21 GENNAIO 
TERZA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA MONDIALE DEL RIFUGIATO E DEL MIGRANTE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Mangili) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Salvatore e Angela) 



La Giornata del Seminario 
 
Sono passati 450 anni dalla fondazione del Seminario a Bergamo e 50 dall’inau-
gurazione della sede attuale in Città Alta. 
Il Seminario oggi: 45 giovani in teologia, 55 ragazzi al liceo e una quarantina al 
Seminario minore. Stando ai numeri c’è poco da essere ottimisti.  
Quando ero in seminario io eravamo circa 400 persone dalla prima media all’ul-
timo anno di teologia. Parlo di 30-40 anni fa.  
Il calo dei seminaristi è causato da molti fattori, non ultimo il calo demografico.  
I numeri dei seminaristi rimane tuttavia un dato che fa molto riflettere in prospet-
tiva futura: se sono pochi i seminaristi saranno pochi i sacerdoti da inviare nelle 
parrocchie. Stiamo già sperimentando in questi anni che la maggior parte degli 
oratori della diocesi non possono più avvalersi del curato. Inoltre in molti casi 
succede che più parrocchie siano affidate ad un solo parroco. 
Il calo delle vocazioni è generalmente considerato un segno (o forse meglio un 
frutto) del calo del senso della fede della nostra gente.  
Tutto sommato la nostra è una tra le diocesi ancora fortunata. In tante diocesi il 
Seminario non c’è più o è stato accorpato con altre diocesi di una stessa regione. 
Come è possibile oggi proporre ad un ragazzo di entrare in Seminario? Come è 
possibile suggerire ad un giovane la via del sacerdozio?  
Non è facile in alcun ambito parlare ai giovani di vocazione.  Viviamo in una 
società molto frammentata ed è molto difficile oggi fare scelte per tutta la vita, 
non solo il sacerdozio o la vita religiosa, ma anche il matrimonio.  
Inoltre è in discussione la stessa figura del sacerdote, il suo ruolo, la sua incisivi-
tà, il suo modo di essere. Molte sono le questioni aperte sul futuro della chiesa, 
sulle modalità di gestione delle parrocchie rispetto al passato, sulla formazione 
dei giovani preti...  
Ogni anno in parrocchia si celebra la Giornata del Seminario. Gli obiettivi di 
questa Giornata sono per lo meno queste: 
- Riflettere sull’importanza della presenza del sacerdote nelle nostre comunità;  
- Aumentare la coscienza che il Seminario ci appartiene, che cioè c’è un legame 
profondo tra il Seminario e le parrocchie della diocesi; 
- Pregare perché il Signore continui anche oggi a mettere nel cuore di ragazzi e 
giovani il desiderio di diventare sacerdote; 
- Sostenere economicamente le necessità del nostro Seminario di Bergamo 
Solitamente arrivava in parrocchia un giovane seminarista che durante le messe 
condivideva una testimonianza vocazionale e incontrava in particolare i ragazzi 
per parlare del Seminario. A causa dell’esiguo numero anche quest’anno, come 
lo scorso anno, non ci sarà nessun seminarista ad animare le messe e la Giornata 
del Seminario.  
Preghiamo perché il Signore continui a chiamare operai per la sua messe; pre-
ghiamo perché il Signore renda santi i suoi sacerdoti. E preghiamo anche perché 
in ogni famiglia i ragazzi vengano aiutati a scoprire che cosa il Signore chiede a 
ciascuno di loro, come ogni giorno faceva san Francesco chiedendosi: Signore 
che cosa vuoi che io faccia? 

Don Roberto 


